LE STANZE!
Le mie sorelle: Ea e Nagihan (Naghi) mi raccontarono

che quando erano piccolle e abitavano

in un altro palazzo (a Roveredo) giocavano

sempre di fuori con gli amici.

Un giorno si accorsero che c’erano tre

stanze: due nel palazzo e una a scuola.

Una di quelle nel palazzo aveva una porta

di legno e dentro era quadrata, ma aveva

la luce blu che al centro della stanza

ci stava un legno molto largo che era

appeso da due catene. Loro e gli amici avevano

molta paura perché non sapevano che cosa

fosse e a cosa serviva.

La seconda invece stava in cantina che

c’era un lungo corridoio stretto con alla fine una

porta che stava un po’ in fuori dal muro,

ed era chiusa a chiave.

La terza invece si trovava nella loro

scuola elementare. Era una stanza

tutta buia con uno schelettro (anche se

era finto faceva paura).

Mi raccontarono anche che c’era un gioco

simile a guardie e ladri solo che se

riuscivano a prendere l’avversario lo mettevano

in cantina chiudendoti la porta a chiave

con la luce spenta finchè qualcuno della

tua squadra viene a liberarti riuscendo

a entrare

Alla sorella minore, Ea, non era mai

stata chiusa.

La maggiore, naghi, invece una volta l’avevano

chiusa e mi dissero che tutto questo

faceva molta paura e che un giorno

vorrebbero andare a capire cos’erano

quelle stanze.
